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L'esperto: rischiamo di diventare come i giovani hikikomori sempre in casa e connessi al web.
«Si passa dall'iperattività ansiosa alla mancanza di forze. Servono momenti di rilassamento».
Telelavoro: senso d'isolamento e difficoltà a comunicare. E-learning: l'insegnante è essenziale.

Hikikomori è il términe
nato in Giappone per defi-
nire i giovani che decidono
di non uscire più di casa, ri-
tirandosi dalla vita sociale e
mantenendo contatti con il
mondo solo attraverso i di-
spositivi digitali. Il fenome-
no è studiato da psichiatri e
psicologi e rappresenta una
delle derive più inquietanti
del mondo virtuale con-
temporaneo.
Simone Matteo Russo, sul

rapporto tra gli adolescenti
e il web, ha scritto, insieme
a Riccardo Marco Scogna-
miglio, "Adolescenti digi-
talmente modificati" (Mi-
mesis Edizioni, 2018). Psi-
coterapeuta presso l'Istitu-
to dí Psicosomatica Inte-
grata di Milano e Bergamo,
Russo descrive una genera-
zione che ha dimenticato il
corpo per sostituirlo con la
realtà virtuale. Le prime
conseguenze sono le pro-
blematiche che il corpo sca-
tena per reclamare la pro-
pria esistenza, dall'iperat-
tività al deficit di attenzio-
ne.
L'esperienza degli hikiko-
mori, in questi giorni di

141KIKOMORI Lavoroede-learning: il rischioè il senso d'isolamento

clausura forzata, è provata da
molti, giovani e non, che non
l'avrebbero mai scelta.
«Quanto scrivo nel libro rife-
rendomi alle nuove genera-
zioni è vissuto, in questi gior-
ni difficili, sulla nostra pelle»
conferma Russo. «Siamo di-
ventati improvvisamente un
po' tutti "digitalmente modi-
ficati". Da un lato, i nostri
corpi vivono stati d'iperatti-

vità ansiosa, dall'altro sono
schiantati. Possiamo sentirci
tesi e contratti e, allo stesso
tempo, privi di energia. Vi-
viamo un senso di spaesa-
mento, acuito dal restare al-
l'interno delle mura dome-
stiche».
«In questa condizione di di-

sagio - continua Russo - è
facile dimenticarsi del corpo.
Attraverso i social, i video-

giochi, lo streaming ininter-
rotto delle serie televisive,
infatti, distraiamo la mente,
ma sentiamo meno la fame, la
sete e, soprattutto, l'ango-
scia. Come uscire da questa
situazione d'allarme rosso
vissuta dentro di noi? Il vac-
cino che può salvarci è la re-
lazione, da reperire dove si
può. Dobbiamo, per ora, ac-
contentarci d'interporre uno
schermo tra noi e gli altri. Ma
rimanere in contatto è una
necessità biologica. Condivi-
dere con qualcuno quanto
stiamo provando avvicina i
corpi e ci fa sentire meno soli.
Nella sede di Bergamo del-
l'Istituto di Psicosomatica,
per andare incontro ai biso-
gni del momento, abbiamo
deciso di trasferire tutta l'at-
tività on-line. Sia le sedute
psicologiche sia il lavoro di
supporto allo studio per i no-
stri giovani pazienti-studen-
ti si svolgono ora tramite vi-
deochiamate. Questa moda-
lità continuerà fino a quando
non potremo, finalmente, in-
contrarci ancora di perso-
na».
Telelavoro ed e-learning, a

causa dell'emergenza sanita-
ria, hanno vissuto un'accele-
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razione improvvisa e poten-
te: «Quanto sta accadendo
promuoverà un'ulteriore
spinta sociale nella direzione
della digitalizzazione, sia del
lavoro sia della scuola. Il tele-
lavoro rende l'organizzazio-
ne aziendale più agile e con-
sente di ridurre i costi, ma
porta con sé anche dei rischi.
Alcuni pazienti, catapultati
repentinamente nello smart
working, riportano un au-
mento del senso d'isolamen-
to e la maggiore difficoltà di
comunicare sensazioni, stati
d'animo e problemi ai colle-
ghi o al capo ufficio. Quando
la vita personale e quella la-
vorativa avvengono sotto lo
stesso tetto, inoltre, è più dif-
ficile stabilire dei confini e,

spesso, ci si dimentica di ri-
lassare il corpo. Perla scuola,
il passaggio alle lezioni on-li-
ne rappresenta il futuro: i ra-
gazzi sembrano essersi subi-
to adattati. Nel lungo perio-
do, tuttavia, l'ingaggio digita-
le deve occuparsi della meta-
bolizzazione di quanto viene
insegnato. A questo scopo,
per esempio, è fondamentale
che la figura dell'insegnante
rimanga al centro della tra-
smissione della conoscenza.
La scuola 2.0 deve tenere
conto della complessità
umana, per non limitarsi alla
digitalizzazione della lezione
frontale con la 1im o il tablet.
Dobbiamo preservare, oltre
lo schermo, la dimensione
dell'incontro».

L'ARTE A PORTATA DI CLIC
Tutti iprincipali musei d'Italiaedel
mondo dispongono di siti per visite
virtuali.Agli appassionati di arte
consigliamo, in particolare, il sito
http://www.museiincomunero-
mait/it/musei_d igital i/tour_virtual i,
un viaggiodigitale tra cinque musei
di Roma e i loro capolavori.

PERI TOPI 01 BIBLIOTECA
Agli amanti della lettura suggeriamo
https://www.wdl.org, la biblioteca
nazionaledegliStati Uniti d'America:
conoltre158milioni di documenti
custoditi è la maggiore a l mondo. Perla
biblioteca e gli archivi dell'Unesco,
l'Organizzazione delle Nazioni Unite
per l'educazione, la scienza e la cultura:
https://digital.archives.unesco.org/.

SCOPERTE E VIAGGI
Pergiiesploratori ilsitoconsigliatoè
https://www.nationaigeographiccom,
disponibileanche inversioneitaliana:
https://www.nationalgeographic.it/.
Peri viaggiatori, https://www.lonely-
planet.com/, il s ìto della casa editrice
australianachediffondeguide
turistiche in tutto il mondo.

GLI "ALVEARI"

LA SPESA
ON-LINE
MA A KM O

Nella Bergamasca sono
oltre 400 gli esercizi che
hanno attivato la consegna
gratuita a domicilio. Ali-
mentari, gastronomia ma
anche abbigliamento,
oggetti per la casa, prodotti
biologici e locali. Si aggiun-
gono ai sistema di vendita
on-line "L'alveare che dice
si" che, coni suoi 170 punti
di distribuzione, gli "alvea-
ri", in Italia permette di
acquistare dai produttori
locali - 2.000 gli iscritti alla
piattaforma - con un mo-
dello economico collabora-
tivo, che consente al pro-
duttore di trattenere l'80%
dei prezzo pagato e fa
viaggiare le merci per meno
di 30 km. Nella Bergamasca
esistono 14 "alveari", che si
appoggiano a 36 aziende
locali: «Noi gestiamo quelli
di Orlo al Serio e di Borgo
Palazzo, ma anche gli altri
offrono la consegna gratis a
domicilio», spiega Alessan-
dra Gabriele, della Terza
Piuma. «Questo sistema
aiuta ì piccoli produttori,
peri quali lo stop può esse-
re davvero pesante. Rispet-
to al solito, le richieste sono
aumentate, anche grazie al
passaparola condominiale
per aiutarsi tra vicini. Le
famiglie scoprono prodotti
di qualità, a un prezzo
migliore del bio del super-
mercato, per verdura,
frutta, formaggi, carne,
farina e altro ancora. Basta
andare sul sito Beli—Alvea-
re che dice sì", scegliere la
zona e fare la spesa. Anche
chi non è nostro cliente può
farlo: si paga con carta di
credito e la spesa arriva a
casa. Chi non ha il pc o non
usa la carta di credito può
telefonarci e fare l'ordine».

Numero di telefono della
Terza Piuma: 371350 3510.
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